
204 CAPITOLO VII.

quel saggio gentile sono scri t te  a Pergolino, a Ronchi, a Villa Bozza e in un luogo d a  lui 
ch iam ato  sopra l'A rcone  (l). Al Senato , che l’aveva p roposto  a vescovo di Treviso  e a 
pa t r ia rca  di Venezia, Trifone r ispondeva: « Siano degli al tr i  le m itre  e le corone: rura  
« ini hi et rigu i placent in  vallibus am nes». Barto lom eo d ’Alviano, per  le v it to rie  o t te n u te  
sugli imperiali, ebbe in premio il feudo di Pordenone,  dove, il 30 luglio 1508, andò  a ri­
posarsi dalle fatiche della guerra. E nella nuova  d im ora non istituì u n ’accadem ia di 
dotti ,  come fu c reduto ,  m a per  sua istruzione e per  magnificenza di v i ta  volle circon­
darsi di alcuni le t te ra ti  e poeti, quali il F racastoro  e il N avagero . Gli ospiti il lustri, oltre

V ILLA  CO* SU O I FA BBRICA TI R U ST IC I.

(Dal Crescentio « De Agricoltura », Venezia, 1495).

che dal feuda tar io ,  e rano  s ignorilm ente accolti dal cancelliere di lui, G iovanni C o t ta  di Le- 
gnago (n. 1480), rap ito  a v e n to t to  anni all’onore delle lettere  la tine che av rebbero  av u to  
in lui un nuovo  Catullo, secondo il giudizio del F laminio e del Sannazaro .  Nel m arzo del 
1509 l’Alviano par t ì  per  la guerra  contro  i Francesi in Lom bard ia ,  onde non più che se tte  
mesi egli po tè  godere il soggiorno della bella te rra  friu lana ,  b a g n a ta  dal Noncello <2). 
Nelle agresti delizie della sua villa R am usia ,  sul P adovano ,  presso C ittadella , G ia m b a t­
t is ta  Ram usio  an d a v a  di sovente  a sollevar lo spirito dalle pubbliche cure, e vi d im orò a 
lungo nella vecchiezza, dopo ave r  r inunzia to  al l’ufficio di segretario  del senato  (3). I p a ­
trizi Priuli, Duodo, Corner, Marcello avevano  le loro ville presso il bosco del Montello, 
alla cui conservazione vegliava un m ag is tra to  speciale, poiché fo rn iva  alle galere vene­
ziane tavole e an tenne ,  ed era considerato  « u na  delle singolari gratie  fa t te  dalla  m aestà  
" di Dio a ques to  S ta to  » <4). Presso il Montello, nella bad ia  di Nervesa, si recava t r a t to  
t r a t to  monsignor Della Casa, e qui, tra  il 1551 e ’I 55, p r im a  di to rnare  a R om a, dove 
lo ch iam ava il papa  Paolo IV, scrisse non poche pagine di quel t r a t t a to  sulle buone 
creanze che intitolò Galateo, dal nom e del suo ispiratore e amico Galeazzo F lorim onte
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